
Nella seconda manifestazione indetta dal comico genovese raccolte a Reggio 4mila adesioni. Ma la consultazione è a rischio

Il popolo del V-day: “Successo inaspettato”
Per i referendum sull’informazione i grillini puntano al milione di firme

LUCA SPERONI

OLTRE 4mila firme raccolte in
provincia di Reggio, e 500 per-
sone in piazza Prampolini a
seguire lo spettacolo di Beppe
Grillo in collegamento da
Torino. Nel giorno dopo del
secondo V-day promosso dal
comico genovese emerge la
soddisfazione degli organizza-
tori reggiani.

Una soddisfazione adombra-
ta dalla possibilità di non poter
presentare i referendum per cui
si sono raccolte le firme. Nei
giorni scorsi, è stata infatti sot-
tolineata l’impossibilità, per
legge, di indire un referendum
a distanza di meno di sei mesi
dall’ultima elezione. Per risol-
vere il caso, sono al lavoro i
costituzionalisti grilliani.

«Siamo ottimisti e fiduciosi -
spiega Matteo Olivieri - per-
chè la legge che escluderebbe
l'ammissione delle firme non si
applica, dato che la legislatura
non è finita nei termini natura-
li». Gli organizzatori sperano
comunque di superare il milio-
ne di firme. «In questo modo -
sottolinea Olivieri - ci sarebbe
una forte difficoltà a dire di no
da parte della Corte costituzio-
nale».

Ma anche se il referendum
non si farà, i grillini non si sco-
raggiano, considerando le
firme comunque una significa-
tiva testimonianza. I quesiti per
cui sono state raccolte le firme
il 25 aprile riguardano l’aboli-
zione della legge Gasparri, dei

cia, Sonia Masini, che però
non ha firmato per il referen-
dum.

La polemica con i giornali,
invece, minaccia di non fer-
marsi. «Ci dichiariamo ampia-
mente insoddisfatti del tratta-
mento dei giornali locali», dice
Olivieri, interpellato sullo spa-
zio dedicato al V-day dalla
stampa reggiana. Il popolo del
V-day è molto più tranquillo,
paradossalmente, parlando del-
l’Ordine dei giornalisti. «Da
quel punto di vista abbiamo
avuto molte sorprese positive -
commenta Olivieri - L'ordine
ha dichiarato che terrà un'as-
semblea straordinaria per
introdurre elementi che si spo-
sano con lo spirito della mani-
festazione. E’ segno che le pro-
blematiche da noi sollevate
sono già molto evidenti presso
gli addetti ai lavori».
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E’ SEMPRE più scontro in
Rifondazione comunista, dopo
il documento firmato dai tredi-
ci dirigenti provinciali in cui si
avverte che il segretario pro-
vinciale uscente Gianni Tas-
selli «non rappresenta più il
partito», e non può parlare a
suo nome.

Tra i firmatari anche l’asses-
sore comunale Carla Colzi,
che Tasselli attacca apertamen-
te. «Mi pare evidente che non
sappia quello che dice», ha
dichiarato ieri in una nota il
segretario provinciale. «Al
momento - ha aggiunto - tutti
gli organismi dirigenti sono
pienamente legittimati».

«C'è un comitato politico
federale pienamente titolato -
dice ancora Tasselli - c'è il col-
legio di garanzia attivo, come
pure la segreteria. La federa-
zione provinciale è operativa e
con serenità vuole lavorare».
La segreteria, sottolinea la
nota, si dimetterà durante il

Pinuccia Montanari

DOPO la crisi della sinistra,
all’interno dei Verdi reggiani
cresce sempre più la voglia di
un ritorno alle origini, pun-
tando in maniera sempre più
specifica sui temi dell’am-
bientalismo. Per quanto
riguarda le prospettive di
unità a sinistra, invece, tutto
congelato fino al congresso
nazionale.

«Il percorso che abbiamo
deciso di intraprendere - dice
il presidente della federazio-
ne provinciale Giuseppe
Neroni - parte da un azzera-
mento dei gruppi dirigenti
nazionali e per poi sostanzial-
mente rifondare il partito
anche su base federata regio-
nale, come era fin dall'ini-
zio».

Su questo punto e sui temi
del partito, è previsto un con-
gresso nazionale, che si terrà
probabilmente in estate, men-
tre i nuovi assetti verranno
definiti a ridosso delle elezio-

ni europee. Tutto ancora in
forse, quindi, per quanto
riguarda la posizione dei
Verdi nella sinistra.

«Come ogni partito - dice
Neroni - anche noi abbiamo
fatto le nostre valutazioni

comitato del 7 maggio, per
costituire una commissione
che guidi il partito fino al con-
gresso.

«La situazione non è caotica
come qualcuno la vuole rap-
presentare - commenta ancora
Tasselli - oggi, dopo la sconfit-

Gianni Tasselli

ta elettorale, nel Prc c'è chi,
come la Colzi, ritiene si possa
utilizzare questa situazione per
danneggiare e liquidare Rifon-
dazione, magari producendo
nuove divisioni al suo interno,
anche con violenza, per arriva-
re ad altro».

«A questi atteggiamenti -
sottolinea ancora il segretario
provinciale - la maggioranza
del partito saprà rispondere nel
modo più adeguato in sedi e
modi opportuni per rilanciare
invece Rifondazione Comuni-
sta». Tasselli rivendica poi di
aver «sempre ritenuto necessa-
ria l'affermazione di un forte
Prc, unitario, ma nella distin-
zione delle responsabilità poli-
tiche». Un partito gestito in
questo modo, conclude il
segretario, «è necessario alla
politica italiana per i suoi valo-
ri e i suoi contenuti. Su questo
ci misureremo al congresso, in
un confronto tra compagni,
senza polveroni mediatici».

finanziamenti pubblici ai gior-
nali e dell’Ordine dei giornali-
sti.

«Dal punto di vista numerico
è andata molto meglio del pre-
visto - commenta Olivieri - in
un giorno, a livello provinciale,
abbiamo raccolto più firme di
quante ne avevamo allo scorso
V-day in una settimana». Se
questa tendenza prosegue si
prevede, entro tre o quattro set-
timane, di arrivare, a livello
nazionale, al milione di firme.

Il risultato reggiano non era
per niente scontato, sia per il
ponte, che ha portato in vacan-
za diversi reggiani, che per la
sovrapposizione del V-day con
il 25 aprile, un accostamento
che non ha mancato di suscita-
re qualche polemica e malumo-
re, presto messa da parte dagli
Amici di Beppe Grillo: «molti
sono andati alla manifestazio-
ne del 25 aprile e poi sono
venuti ai banchetti». Come la
stessa presidente della Provin-

Dopo il terremoto a sinistra, la tendenza è di tornare a puntare sui temi ecologisti

I Verdi in crisi ripartono dall’ambiente
Il segretario provinciale: “Sono pienamente legittimato a rappresentare il partito”

Prc, Tasselli: “La Colzi non sa cosa dice”
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Non so se sarà possibile
imporre la cosa per decre-
to. Ma è evidente che dopo
la prova offerta venerdì dal
presidente della Provincia
Sonia Masini come cantan-
te occorrerà impedirle per
legge di cantare. E’ diffici-
le trovare per il mondo una
voce così stonata. Roba da
brividi.

***

L’on. Fabio Garagnani,
commissario di Forza Italia
a Reggio, dovrà richiamare
all’ordine il neodeputato
del suo partito Emerenzio
Barbieri, reo di non aver
condiviso la sua idea di
abolire la festa del 25 apri-
le.

***

Salvate il compagno Tas-
selli. La diaspora di Rifon-
dazione preoccupa il siste-
ma politico reggiano, Pd
compreso. Al quale invece
non importa nulla della
fine che faranno i Verdi,
desaparecidos per conto
loro, e i comunisti italiani
di Donato Vena. Più che
muoversi la sinistra radica-
le rischia di affondare.

Radio 
Vasca

il banchetto degli Amici di Beppe Grillo in piazza Prampolini

Cittadini in coda per firmare i referendum proposti nel V-day 2

rispetto alla campagna eletto-
rale. E' chiaro che il progetto
della sinistra Arcobaleno
deve essere accantonato».
Mentre per i Verdi c’è ancora
futuro: «abbiamo la nostra
visibilità legata alle tematiche
ambientali, che saranno for-
tissime nei prossimi anni. Ci
sentiamo ancora indispensa-
bili e valuteremo le nostre
mosse guardandoci intorno».

La segreteria nazionale si
ritroverà il 10 e 11 maggio
per fissare le fasi per arrivare
al congresso, e saranno in
discussione diverse opzioni.
Tuttavia, la linea più caldeg-
giata sarebbe quella del ritor-
no alle origini, con una pro-
spettiva glocal e trasversale.
«A noi interessa dare forza
alla prospettiva ecologista e
ambientalista - conferma l’as-
sessore Pinuccia Montanari
- perchè non crediamo che sia
sufficientemente rappresenta-
ta dagli altri partiti».  (l. s. )

SPECIALITÀ PESCE,
PIZZE AL METRO E PIZZE ROTONDE
TIGELLE E GNOCCO FRITTO TUTTI I GIORNI
Da lunedì al venerdì a mezzogiorno

MENÙ FISSO a 12 EURO
PER CENE DI COMPLEANNO DI MINIMO 10 PERSONE IL FESTEGGIATO È GRATIS

Via F.lli Cervi, 40/B-C (Via Emilia per Parma) • Reggio E. Tel. 0522 791029APERTO TUTTI I GIORNI dalle 12 alle 15 e dalle 18 alle 24


